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Tre anni fa gli italiani hanno scelto di voltare pagi-
na, premiando Fratelli d’Italia e il centrodestra dopo 
anni di governi nati nei palazzi senza mandato po-
polare. Il Governo Meloni, oggi il terzo più longevo 
della Repubblica, ha restituito orgoglio e credibilità 
alla Nazione, rimettendo in piedi un Paese piegato 
da un decennio di sinistra fatto di sprechi e im-
provvisazione. I risultati parlano: un milione di posti 
di lavoro in più, conti pubblici più solidi, spread in 
calo, fortissima domanda dei titoli di Stato, giudi-
zi positivi dalle agenzie di rating e un’Italia tornata 
protagonista sul piano internazionale. Ma non ci 
fermiamo: il percorso è solo iniziato e l’obiettivo è 
dare all’Italia il ruolo che merita, fiera della sua sto-
ria e capace di guardare al futuro con fiducia. 
Il Superbonus, presentato come misura salvifica, 
si è rivelato un disastro: ha generato costi 
incontrollati, creato precariato, bloccato 
la liquidità di migliaia di imprese e 
portato a cantieri sospesi e falli-
menti. Una patrimoniale al con-
trario che ha premiato chi già 
poteva permettersi lavori, 
svuotando le casse dello 
Stato. Il Governo Meloni 
ha avuto il coraggio di 
fermare questo mec-
canismo devastante. 
Conte, invece di fare 
propaganda e vittimi-
smo, dovrebbe assu-
mersi le responsabilità 
e chiedere scusa agli 
italiani per ogni euro 
sprecato, ogni impresa 
in crisi e ogni famiglia 
illusa e tradita.

1

CLICCA QUI!

https://www.atreju.org/programma/
https://www.atreju.org/programma/


LAPROVINCIATRICOLORE

2



 numero I  • dicembre2025

3



LAPROVINCIATRICOLORE

4



 numero I  • dicembre2025

5



LAPROVINCIATRICOLORE

6

Sulla notizia dell’arrivo di nuovi Carabinieri in 
Emilia Romagna e, in particolare nella Provincia 
di Modena, è intervenuto il Senatore di Fratelli 
d’Italia Michele Barcaiuolo: “E’ con grande sod-
disfazione che accolgo la notizia dell’assegna-
zione di 300 nuovi Carabinieri alla Legione Emi-
lia-Romagna, di cui 40 destinati alla provincia 
di Modena. Si tratta di un intervento fondamen-
tale, che rafforza in modo concreto la sicurezza 
dei nostri territori e mette a tacere le polemiche 
sterili e le accuse infondate della sinistra al Go-
verno Meloni sul tema della sicurezza”.

“La distribuzione dei nuovi militari rappresenta 
un investimento strategico sulla presenza ca-
pillare dell’Arma, che potrà così operare con 
maggiore efficacia nelle attività di prevenzione, 

controllo e contrasto all’illegalità – ha prosegui-
to il Senatore – Questo potenziamento, che in-
teressa anche i Nuclei Radiomobili, significa più 
pattuglie, tempi di intervento più rapidi e una 
risposta più tempestiva alle esigenze dei nostri 
cittadini. È un segnale chiaro dell’attenzione del 
Governo verso il nostro territorio e verso gli ope-
ratori dell’Arma, che ogni giorno garantiscono 
sicurezza e legalità”.

“Come Fratelli d’Italia, esprimiamo quindi il no-
stro sincero apprezzamento per questa scelta, 
che va nella direzione giusta: rafforzare la fidu-
cia dei cittadini e assicurare un presidio anco-
ra più efficace nelle aree urbane e nei comuni 
dell’Appennino. Continueremo a sostenere ogni 
iniziativa che metta al centro la sicurezza delle 
persone e il lavoro delle forze dell’ordine, patri-
monio prezioso della nostra comunità”, ha con-
cluso Barcaiuolo.

DAL PARLAMENTO

Sen. Michele Barcaiuolo

40 NUOVI CARABINIERI A 
MODENA E PROVINCIA

Barcaiuolo (FdI): “Segnale 
dell’attenzione del Governo al 

nostro territorio”
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“Quanto avvenuto durante il No Meloni Day 
è gravissimo: l’irruzione negli uffici della Cit-
tà Metropolitana e gli scontri con le Forze 
dell’Ordine mostrano come una parte della 
piazza cerchi lo scontro, non il dialogo”, di-
chiara il senatore Michele Barcaiuolo.

“Grazie agli agenti che fronteggiano chi sce-
glie la violenza, arrivando persino ad aziona-
re un estintore. Alcune mobilitazioni stanno 
diventando terreno per estremismi organiz-
zati”.

“Si protesta contro un Governo legittimato 
dal voto e che ottiene risultati: occupazione 
al 62,6%, disoccupazione al 6%, PNRR primo 
in Europa, spread a 80, sbarchi –62%. Fratelli 
d’Italia continuerà con responsabilità.”

“Quanto accaduto a Modena è gravissimo, 
ma grazie al decreto rave del Governo Melo-
ni le forze dell’ordine hanno finalmente stru-
menti concreti per intervenire e ripristinare 
la legalità. Non possiamo permettere che 
spazi occupati illegalmente diventino zone 
senza regole.”
Lo dichiara il senatore di Fratelli d’Italia Mi-
chele Barcaiuolo, commentando il ritorno 
del Witchtek, tre anni dopo il maxi rave nell’ex 
fabbrica Bugatti. “L’ennesimo raduno abusi-
vo dimostra quanto sia necessario mante-
nere alta l’attenzione su eventi non autoriz-
zati che mettono a rischio sicurezza e ordine 
pubblico.”
Barcaiuolo annuncia un’interrogazione par-
lamentare per verificare l’efficacia delle mi-
sure adottate e della normativa vigente.

Rave a Modena, Barcaiuolo (FdI): “Con il decreto rave del Gover-
no Meloni ora ci sono gli strumenti per contrastare efficacemente 

questi raduni illegali. Depositeremo interrogazione parlamentare”

Cortei NO MELONI DAY sfociano in violenza.
 Barcaiuolo (FdI): “Violenze intollerabili e incomprensibili”
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Il 25 novembre, Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne, appe-
na trascorsa, non è una ricorrenza rituale, ma un 
momento di responsabilità collettiva. Ogni anno 
ci ricorda quanto la nostra società sia ancora 
ferita da soprusi, violenze domestiche, abusi che 
troppo spesso sfociano in tragedie irreparabi-
li. In questi anni il Governo Meloni ha più volte 
sottolineato che la difesa delle donne non è un 
tema di parte, ma una priorità nazionale. La pro-
tezione delle vittime, il sostegno nei momenti più 
critici e l’inasprimento degli strumenti di preven-
zione sono stati messi al centro dell’agenda po-
litica con continuità e determinazione.
 
Come dichiarato pubblicamente in più occa-
sioni dal nostro Presidente del Consiglio Meloni, 
uno Stato è forte quando tutela chi non può far-
lo da sé, quando non accetta la violenza come 
destino possibile. Da questa visione è nato un 
percorso di riforme tese a intervenire prima che 
il danno diventi irreparabile: rafforzamento del-
le misure cautelari, maggiore tempestività nella 

protezione delle vittime, estensione del braccia-
letto elettronico ai soggetti già segnalati, au-
mento delle risorse ai centri antiviolenza, poten-
ziamento della formazione delle forze dell’ordine 
e da ultimo l’introduzione del reato di femmini-
cidio. Sono interventi concreti, approvati grazie 
all’impegno concreto di Fratelli d’Italia davanti a 
un’emergenza che riguarda l’intero Paese.
 
La legge oggi offre strumenti più rapidi e incisivi, 
ma la sfida culturale resta la più profonda. Non 
basta punire: bisogna prevenire, educare, rico-
noscere i segnali prima che diventino ferite. Una 
società giusta è quella in cui nessuna donna 
è costretta a scegliere tra la paura e il silenzio. 
Continuare su questa strada significa costruire 
un’Italia più sicura, più consapevole, più libera.

On. Daniela Dondi

DAL PARLAMENTO

L’impegno del Governo 
Meloni per il contrasto alla 
violenza di genere



 numero I  • dicembre2025

9

Ferdinando Pulitanò
Vicecapogruppo FDI Emilia Romagna

L’alluvione a Nonantola è stata per ‘colpa della 
scarsa manutenzione degli argini’. A intervenire 
sul punto è Ferdinando Pulitanò, consigliere re-
gionale e capogruppo per Fratelli d’Italia in Re-
gione. “Una conferma gravissima che evidenzia, 
ancora una volta, le responsabilità della Regio-
ne Emilia-Romagna, incapace di garantire un 
presidio serio e continuo del territorio: l’aveva-
mo sostenuto nel 2020, ora arriva la conferma 
giudiziaria.”, attacca Pulitanò.

“A questo si aggiunge un altro elemento ver-
gognoso: la sinistra continua a ripetere che è 
‘colpa del cambiamento climatico’ ogni volta 
che accade un disastro, come se fosse un alibi 
universale per nascondere anni di incuria. Certo, 
il clima cambia e gli eventi estremi aumenta-
no, ma questo non può diventare la scusa per 
giustificare l’assenza totale di manutenzione. Il 
punto è semplice: l’alluvione di Nonantola non 
è stata causata dal clima, ma dall’incapacità 
della Regione di fare il proprio lavoro”, prosegue 
il consigliere regionale.

“Questa maggioranza regionale è talmente in-
trappolata nell’ideologia dell’ambientalismo da 
salotto, nell’ecologismo ‘green’ fatto di slogan e 
passerelle, che ha dimenticato la cosa più ele-
mentare: prima di parlare di grandi piani cli-
matici, occorre mantenere gli argini, pulire i ca-
nali, mettere in sicurezza i fiumi. La vera tutela 
dell’ambiente è la manutenzione del territorio, 
non i proclami ideologici”, ammonisce Pulitanò.

“Per anni abbiamo denunciato che la Regione 
non ha investito a sufficienza nella messa in si-
curezza idraulica, preferendo finanziare inizia-
tive di facciata invece di intervenire dove dav-

vero serviva. Oggi emergono, drammatiche, le 
conseguenze di queste scelte di chi amministra 
la nostra regione: prima Bonaccini e Shlein ora 
de Pascale con alleanza Verdi e sinistra.
Basta scaricare tutto sul ‘clima’. Le alluvioni non 
sono solo fenomeni naturali: sono, troppo spes-
so, il risultato di scelte politiche sbagliate. Se la 
Regione Emilia-Romagna non cambia rotta, di-
sastri come quello di Nonantola continueranno 
a ripetersi”, conclude Pulitanò.

DALLA REGIONE

Pulitanò: “Alluvione di 
Nonantola, confermate le 
responsabilità della Regione”
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Annalisa Arletti
Presidente Commissione Bilancio in Emilia Romagna

“In Aula abbiamo assistito all’ennesimo tentati-
vo della Regione di eludere le proprie respon-
sabilità.” Lo dichiara la consigliera regionale di 
Fratelli d’Italia Annalisa Arletti, dopo la risposta 
dell’assessore Priolo all’interrogazione a risposta 
immediata presentata sulla Bretella Campo-
galliano-Sassuolo. 
Arletti sottolinea come, ancora una volta, la di-
scussione si sia trasformata in un esercizio di re-
torica privo di impegni concreti e senza alcuna 
indicazione sui passi reali che la Regione inten-
de compiere.

“L’assessore Priolo continua a ripetere che sono 
anni che si parla della Bretella, ma non è suffi-
ciente parlarne: serve agire. La Regione, invece 
di limitarsi a evocare ritardi e responsabilità al-
trui, avrebbe il dovere di spingere davvero per 
la realizzazione dell’opera. Scaricare tutto sul 
Governo è un alibi che non regge e non risolve 
nulla sul piano operativo.”

Il consigliere ribadisce come l’infrastruttura sia 
attesa da decenni da imprese, lavoratori e cit-
tadini: “Parliamo di un collegamento strategico 
per il distretto ceramico e per l’intero sistema 
produttivo. Continuare con atteggiamenti tie-
pidi, come quello mostrato oggi dall’assessore, 
non aiuta la politica e non aiuta lo sviluppo della 
nostra regione. Nessuna vera presa di posizio-
ne suona come una marcia indietro e rischia di 
rallentare ulteriormente un’opera già in ritardo.”

“La sinistra anche su questo tema è spaccata. 
Un’opera attesa da tanto tempo non può avere 
stop istituzionali. Cittadini e imprese non posso-

no essere schiavi di una sinistra accecata da 
derive ambientaliste che, in nome delle ideolo-
gie green, continuano a bloccare infrastrutture 
fondamentali per la crescita e lo sviluppo del 
territorio. Serve coraggio, chiarezza e una linea 
politica coerente che metta al centro i bisogni 
del distretto e della comunità”, conclude Arletti.

DALLA REGIONE

Bretella Campogalliano-Sassuolo
Arletti: “Dalla Regione solo 
fumo negli occhi. Serve una 
spinta politica vera”
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MEZZETTI ATTACCA IL MEZZETTI ATTACCA IL 
GOVERNO PER COPRIRE GOVERNO PER COPRIRE 
SPRECHI DELLA SINISTRASPRECHI DELLA SINISTRA

Più che a una presen-
tazione del bilancio di 
previsione, abbiamo 
assistito a un attacco 
a testa bassa rivolto al 
Governo centrale, un 
tentativo evidente di 
scaricare responsabi-
lità che appartengono 
a decenni di gestione 
locale. Per anni si sono 
accumulati sprechi di 
denaro pubblico, scel-
te miopi della sinistra e 
danni generati da am-
ministrazioni che, dal 
dopoguerra, governa-
no Modena senza af-
frontare i nodi strutturali 
della città.
I numeri presentati dal 
sindaco in Aula, inseriti 
in un discorso ideolo-
gico e polemico, non 
trovano riscontro nella 
realtà della legge di bi-
lancio 2026 del Governo 

Meloni. La manovra in-
terviene concretamen-
te a favore degli enti lo-
cali: il fondo per i minori 
affidati aumenta da 100 
a 250 milioni di euro; 
viene stabilizzato il con-
tributo da 60 milioni per 
i centri estivi; viene am-
pliato il Fondo perequa-
tivo verticale; si alleg-
geriscono le rigidità del 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità, fornendo ai 
Comuni maggiore fles-
sibilità sulla spesa cor-
rente nel rispetto dei 
vincoli europei.
L’Italia è oggi prima in 
Europa per attuazione 
del PNRR e per nume-
ro di progetti finanziati, 
molti dei quali riguar-
dano anche Modena. 
Tutto ciò è possibile 
grazie a un Governo 
credibile, che ha ripor-
tato lo spread da 233 
a 80 punti. Al contrario, 
il progressivo arretra-
mento di Modena ne-
gli ultimi dieci anni nei 
principali indicatori — 
sicurezza, servizi, manu-

tenzione, trasporto pub-
blico, qualità della vita 
— deriva da scelte locali 
discutibili: gestione ina-
deguata delle risorse, 
investimenti sbagliati, 
approccio ideologico, 
politiche urbanistiche 
incoerenti e milioni di 
euro sprecati per una 
raccolta differenziata 
che ha aumentato i co-
sti e peggiorato il deco-
ro urbano.
Riteniamo necessario 
verificare con atten-
zione anche i finanzia-
menti comunali de-
stinati a terzi, spesso 
caratterizzati da una 
matrice politica precisa 
e non sempre orienta-
ti all’interesse collettivo. 
La stessa accuratezza 
deve essere applica-
ta alla spesa corrente 
e alle obbligazioni che 
vincolano risorse per 
lunghi periodi. Come 
gruppo consiliare, pro-
cederemo a questa 
analisi per tutta la fase 
che conduce all’appro-
vazione del bilancio.

La legge di bilancio rap-
presenta una disconti-
nuità rispetto al passa-
to: rafforza le politiche 
sociali e familiari, intro-
duce risorse certe pari a 
422 milioni e potenziali 
fino a 700, e offre nuovi 
margini di flessibilità. La 
narrazione di un Gover-
no che penalizza gli enti 
locali non corrisponde 
ai fatti: la manovra rico-
nosce e sostiene il lavo-
ro degli amministratori.

LUCA NEGRINI
capogruppo FDI MODENA

MODENA

 BILANCIO DI PREVISIONE 
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CARPI

IL SINDACO DIFENDEIL SINDACO DIFENDE
I MARKET ETNICII MARKET ETNICI

 DICHIARAZIONI IMBARAZZANTI 

Negli ultimi giorni, dopo 
quanto accaduto a Pa-
lazzo Scacchetti e la 
bocciatura della nostra 
mozione sui market et-
nici, sento la necessità 
di chiarire una situa-
zione che considero 
estremamente grave 
per la città. 
Osservando con cre-
scente preoccupazio-
ne una distanza ormai 
enorme tra l’ammini-
strazione e i cittadini 
che ogni giorno convi-
vono con degrado, ille-
galità e insicurezza, tro-
vo sconcertante che il 
sindaco arrivi a descri-
vere i titolari dei market 
come le “vere vittime” 
del degrado che colpi-
sce Carpi. 

Una lettura che, a no-
stro avviso, non solo 

ignora la realtà dei fat-
ti, ma finisce per volta-
re le spalle ai residenti 
che da anni segnala-
no episodi ormai fuo-
ri controllo. Di fronte a 
tante testimonianze, 
continuare a minimiz-
zare è un segno evi-
dente di miopia ammi-
nistrativa.

A lasciarci perplessi è 
anche la scelta di con-
frontarsi quasi esclusi-
vamente con i nego-
zianti coinvolti, senza 
dedicare la stessa at-
tenzione a cittadini esa-
sperati e commercianti 
che rispettano le rego-
le. Questo approccio 
rischia di restituire una 
visione parziale, che 
non aiuta né a com-
prendere né a risolvere 
il problema.

Non si può ignorare 
la contraddizione che 
emerge a livello terri-
toriale: a Modena, am-
ministrata dallo stesso 
Partito Democratico, è 

stata ordinata la chiu-
sura dei market etnici 
alle 20. 

A Carpi, invece, non si è 
voluto nemmeno pren-
dere in considerazione 
una misura analoga. 
Una differenza difficile 
da spiegare e che di-
mostra come, quando 
si vuole, gli strumenti 
per intervenire esistono.

A nostro giudizio, una 
chiusura anticipata 
non rappresentereb-
be una penalizzazio-
ne verso i gestori, ma 
una tutela concreta 
per residenti, famiglie e 
commercianti onesti. I 
fatti di cronaca — ven-
dita di alcolici ai minori, 
schiamazzi, spaccio e 
frequentazioni proble-
matiche — sono docu-
mentati e non possono 
essere ignorati da chi 
governa.

Riteniamo che l’at-
tuale atteggiamento 
dell’amministrazione 

rischi non solo di sot-
tovalutare il problema, 
ma addirittura di legit-
timare comportamenti 
irregolari già radicati. 
Per questo continuere-
mo a farci portavoce 
delle istanze dei citta-
dini e a chiedere misu-
re chiare, efficaci e non 
ideologiche per restitu-
ire vivibilità e sicurezza 
alla nostra città.

claudio cortesi
consigliere comunalefdi carpi
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Con la conferenza 
stampa di sabato 22 
novembre si è conclu-
sa la campagna sas-
solese di raccolta firme 
contro la variante al 
P.U.G. volta al cambio di 
destinazione d’uso dei 
locali “I Quadrati” (2.000 
mq), recentemente ac-
quistati dall’associazio-
ne islamica di Sassuolo. 
Senza timore di smenti-
ta, si può dichiarare che 
si è trattata della rac-
colta firme di maggior 
successo della storia di 
Sassuolo.
 
Grazie al lavoro di 
squadra messo in 
campo dai consiglieri 
comunali di Fratelli d’I-
talia, dal circolo di Sas-
suolo e da tanti volen-
terosi, in sinergia con le 
altre forze di minoran-

za, sono state raccolte 
ben 8.000 firme in poco 

su cui lavoreremo nei 
prossimi mesi del no-

nità islamica, alla quale 
è ragionevole ritenere 
siano state fatte pro-
messe in campagna 
elettorale.
 
Fratelli d’Italia a Sas-
suolo c’è e sarà sempre 
presente per dare voce 
alle istanze dei cittadini, 
ai quali va il nostro più 
sentito ringraziamento 
per la grande parteci-
pazione all’iniziativa.

stefania giavelli
consigliere comunale fdi sassuolo

8000 FIRME CONTRO8000 FIRME CONTRO
LA MOSCHEALA MOSCHEA

SASSUOLO

Il capogruppo alla Camera di FDI, Galeazzo Bignami, 
ad un banchetto di raccolta firme contro la Moschea

più di un mese.
Fratelli d’Italia di Sas-
suolo ha dimostrato di 
essere presente sul ter-
ritorio, facendo sentire 
la propria vicinanza ai 
cittadini che, nel corso 
dei vari banchetti alle-
stiti, hanno manifestato 
le proprie preoccupa-
zioni, non solo sulla ma-
teria della petizione, ma 
anche su altri problemi 
che interessano la cit-
tà, tra cui, in primo pia-
no, la sicurezza: tema 

stro mandato.
 
Tornando alla mo-
schea, ora vi sono 
8.000 firme che pesano 
come un macigno sul 
tavolo del sindaco Me-
sini, della giunta a gui-
da PD e dei consiglieri 
di maggioranza. La pal-
la passa quindi a loro: 
dovranno decidere da 
che parte stare, se te-
nere conto delle istanze 
di migliaia di cittadini o 
assecondare la comu-



LAPROVINCIATRICOLORE

14

Il Circolo di Pavullo nel 
Frignano ribadisce con 
forza, da tempo, l’im-
portanza di presidiare il 
territorio, contrastare il 
degrado urbano e ga-
rantire maggiore sicu-
rezza ai cittadini. 
Solo attraverso la cura 
degli spazi pubblici, il 
rafforzamento del sen-
so civico e la collabo-
razione tra istituzioni e 
comunità sarà possi-
bile prevenire e ridurre 
gli episodi di microcri-
minalità, spesso legate 
a bande giovanili, che 
destano da settimane 
una crescente preoc-
cupazione.
Gli episodi verificatisi in 
diverse zone di Pavullo, 
tra Arcate, Serra di Por-
to e autostazione, non 
fanno che certificare 
l’esistenza di bande di 

ragazzini organizza-
ti per delinquere, che 
non possono in nessun 
modo essere derubri-
cati e giustificati come 
un loro “divertimento”: 
sottovalutare questi 
problemi è la ricetta 
ideale per farli prolife-
rare e trasformarli in 
emergenze incontrol-
labili, come avviene in 
moltissime città.

Come gruppo consi-
liare abbiamo scritto al 
Prefetto, comunicando 
le crescenti preoccu-
pazioni dei pavullesi e 
chiederemo la convo-
cazione del Comitato 
per l’ordine e la sicurez-
za pubblica. Abbiamo 
presentato negli ultimi 
mesi diversi atti consi-
liari: lo stanziamento di 
fondi per dotare tutti i 
parchi pubblici pavul-
lesi di una copertura 
capillare con videoca-
mere di sorveglianza. 
Una seconda mozio-
ne voleva impegna-
re nostro Comune ad 

aderire ufficialmente 
al progetto del Con-
trollo di Vicinato, uno 
strumento di preven-
zione della criminali-
tà rivelatosi efficace in 
molti comuni della pia-
nura che presuppone 
la partecipazione atti-
va dei residenti in una 
determinata zona e la 
collaborazione di que-
sti ultimi con le Forze 
dell’Ordine con l’obietti-
vo di promuovere la si-
curezza urbana. E’ stato 
bocciato, salvo poi ve-
dere sotto veste grafica 
diversa lo stesso pro-
getto, ma ad opera del 
Sindaco. Ammettere di 
aver partorito una buo-
na idea forse era trop-
po, per il nostro primo 
cittadino. 
Se i cittadini lavorano 
insieme per ridurre l’ap-
petibilità degli obiettivi, 
i furti e tanti altri “reati 
occasionali” potran-
no essere limitati. E ciò 
contribuirà anche alla 
difesa del decoro urba-
no e alla repressione di 

atti vandalici e detur-
pazione dei luoghi pub-
blici, purtroppo in note-
vole aumento a Pavullo. 
In ultimo, serve porta-
re in sede di Unione dei 
Comuni la necessità di 
aumentare il numero di 
agenti della Polizia Lo-
cale operanti nel terri-
torio, da tempo sottor-
ganico.
Pavullo era famosa per 
la sua tranquillità: serve 
lavorare per tornare ad 
essere il paese che tutti 
ci invidiavano.

FEDERICA GALLONI
presidente FDI pavullo

A PAVULLO EMERGENZA A PAVULLO EMERGENZA 
CRIMINALITÁ?CRIMINALITÁ?

PAVULLO

 DEGRADO E BABY GANG
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Al Consiglio comuna-
le aperto sulla sanità, 
alla presenza dei due 
direttori generali del-
le aziende sanitarie 
modenesi, fin dall’ini-
zio, i vertici Ausl hanno 
dichiarato pubblica-
mente che non esiste-
rebbe alcun piano per 
la chiusura del pronto 
soccorso di Vignola. 
Tuttavia, messi di fron-
te all’evidenza del-
le slide presentate lo 
scorso 10 luglio – slide 
ufficiali dell’Ausl, nelle 
quali veniva esplicita-
mente ipotizzata anche 
la chiusura del pronto 
soccorso – non hanno 
potuto smentire quei 
documenti. 
Una contraddizione che 
ha lasciato sgomenti 
molti presenti.

VIGNOLA

A quel punto, la mag-
gioranza consiliare del 
Partito Democratico 
ha immediatamente 
cercato di intestarsi il 
merito di aver “salvato” 
il pronto soccorso di Vi-
gnola. Una narrazione 
che profondamente di-
storta e falsa. 

È legittimo chiedersi: 
non era stato proprio il 
sindaco, qualche anno 
fa, a promettere che a 
Vignola sarebbe arri-
vato un ospedale di pri-
mo livello? Oggi quella 
promessa è sparita, e 
l’amministrazione si ac-
contenta di rivendica-
re di non aver chiuso il 
pronto soccorso, men-
tre si sta realizzando 
un taglio gravissimo: la 
soppressione dell’au-
tomedica notturna. Un 
servizio salva-vita che 
viene eliminato proprio 
mentre si festeggia il 
“non taglio” di un altro.
Questa contraddizione 
pesa ancora di più se 
ricordiamo che pochi 

mesi fa il presidente 
regionale Stefano De 
Pascale ha aumentato 
tutte le tasse e i ticket 
sanitari con la moti-
vazione di “salvare” i 
servizi. Oggi, invece, 
assistiamo al depo-
tenziamento di presidi 
fondamentali per la si-
curezza e la salute dei 
cittadini. È inevitabile 
domandarsi dove stia 
finendo davvero il sa-
crificio richiesto ai con-
tribuenti.

La serata ha conferma-
to ciò che come Fratel-
li d’Italia a tutti i livelli 
(comunale, regionale 
e nazionale) denuncia-
mo da tempo: il futuro 
della sanità vignolese è 
tutt’altro che al sicuro. 
I cittadini non possono 
accettare promesse 
non mantenute, rassi-
curazioni di facciata o 
compromessi al ribas-
so. 

Serve coerenza, serve 
coraggio, e serve una 

battaglia istituziona-
le vera per difendere i 
servizi essenziali. Non 
passerelle, non auto-
celebrazioni, ma scelte 
chiare e assunzione di 
responsabilità. 

Noi continueremo a 
pretenderle, dentro e 
fuori dalle Aule.

filomena campolongo
PRESIDENTE FDI vignola

AUMENTANO I TICKET MA AUMENTANO I TICKET MA 
TAGLIANO L’AUTOMEDICATAGLIANO L’AUTOMEDICA

 SANITÁ NON TUTELATA
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Una data non è suf-
ficiente per elimina-
re la violenza contro le 
donne. Il 25  novembre 
ha acquisito un valore 
simbolico fondamen-
tale per questa emer-
genza. Come circolo 
Fratelli d’Italia Miran-
dola   abbiamo deci-
so di   caricare di vera 
concretezza questa 
nobile intenzione e ab-
biamo donato un tata-
mi al nostro Comune, 
permettendo l’amplia-
mento del corso di 
autodifesa per donne. 
Vogliamo che tutte le 
donne dell’Area Nord 
della provincia possa-
no accedervi. 

Vogliamo che tutte ab-
biano gli strumenti ne-
cessari per difendersi 

non solo fisicamente, 
ma, come insegnano i 
maestri Dino e Nicolet-
ta che gratuitamente 
mettono a disposizio-
ne la loro competen-
za, anche di presen-
za mentale e abbiano 
consapevolezza di tutti 
i mezzi a loro disposi-
zione come i centri an-
tiviolenza.

Ecco che il corso diven-
ta uno strumento vero 
e pratico in caso di 
emergenze purtroppo 
frequenti anche fuori 
dai contesti domestici, 
o luogo di confidenza. 
I maestri infatti sono i 
primi ad ascoltare le 
donne che in questo 
contesto trovano la 
forza di denunciare o 
anche la consapevo-
lezza di essere in una 
relazione tossica: la 
capacità di difendersi 
e gestire situazioni   le 
rende maggiormente 
responsabili in prima 
istanza delle proprie 
condizioni.

Tutti i militanti del Cir-
colo FDI di Mirandola 
hanno contribuito per 
la donazione del Tata-
mi che orgogliosamen-
te hanno ufficialmente 
consegnato nelle mani 
di Dino e Nicoletta, ora 
in grado di  accogliere 
molte più donne al cor-
so ormai diventate 60 e 
in costante aumento.

Non sono purtroppo 
le parole di sdegno o i 
cortei multicolori quel-
li che elimineranno la 
violenza, non basta fare 
corsi buonisti contro il 
bullismo o l’affettività 
se manca il primo vero 
baluardo di difesa del-
le donne: la formazione 
del loro carattere sul 
campo che le porti a 
dire “no” quando sono 

ancora in tempo o a 
difendersi per strada in 
caso di aggressione.

lisa secchia
PRESIDENTE FDI mirandola

MIRANDOLA

FDI DONA TATAMI AL FDI DONA TATAMI AL 
CORSO DI AUTODIFESACORSO DI AUTODIFESA

 PER UN 25 NOVEMBRE CONCRETO

«non bastano cortei 
multicolori o corsi 

buonisti»



 numero I  • dicembre2025

17

Sandro Monduzzi Donazzi
Presidente FDI Savignano

Il lavoro di FDI per i 
cittadini di Marano

Nasce il circolo FDI di 
Savignano sul Panaro

A Marano, dal giugno 2024 il gruppo consiliare 
di minoranza di Fratelli d’Italia, con la capogrup-
po Francesca Graziosi e il consigliere Claudio 
Manni, svolge un costante lavoro di controllo, 
opposizione e proposta per tutelare i cittadini. Il 
gruppo ha presentato interrogazioni su abban-
dono dei rifiuti, atti vandalici e furti, temi partico-
larmente sentiti in un comune di soli 5.300 abi-
tanti. È stato inoltre organizzato un incontro con 
il nuovo comandante dei Carabinieri per fare il 
punto sulla sicurezza.
Mozioni e ordini del giorno hanno riguardato an-
che la viabilità, in particolare la variante alla SP4, 
ferma dal 2011: a dicembre l’intero consiglio di-
scuterà una mozione per sollecitare Provincia e 
Regione a riattivare il progetto e ottenere i fondi 
per il secondo stralcio.
Il gruppo segue infine la complessa realizzazio-
ne della nuova scuola “De Amicis”, finanziata in 
parte dal PNRR e collocata nel “Parco dell’Ele-
fante”, scelta contestata da molti cittadini.

Nel 2024 nasce il nuovo circolo di Fratelli d’Italia 
a Savignano sul Panaro, un traguardo significa-
tivo per un territorio storicamente guidato dal-
la sinistra. Molti cittadini, artigiani e imprenditori 
hanno finalmente trovato un riferimento politico 
in cui riconoscersi, superando timori e reticenze.
Il 7 maggio 2025, alla casetta del parco di Ga-
rofano, si è svolto il primo evento pubblico: un 
incontro con il coordinatore provinciale e consi-
gliere regionale Ferdinando Pulitanò sul Decreto 
Sicurezza. La partecipazione, superiore alle at-
tese, ha confermato l’interesse crescente per i 
temi della legalità.
Pulitanò ha chiarito i contenuti del provvedimen-
to, smentendo le interpretazioni distorte della si-
nistra e spiegando che il decreto tutela l’ordine 
pubblico senza limitare la libertà di espressione. 
Apprezzamento anche per le norme contro le 
occupazioni abusive.
L’iniziativa ha rafforzato il nuovo circolo, che pro-
segue il suo percorso per rappresentare chi fi-
nora non aveva voce.

MARANO SAVIGNANO

Francesca Graziosi
Capogruppo opposizione a Marano
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MOVIMENTO GIOVANILE

Gioventù Nazionale 
conquista le scuole modenesi

Per la prima volta nel-
la sua storia, Gioven-
tù Nazionale Modena 
conquista un ruolo di 
primo piano all’inter-
no della Consulta Pro-
vinciale degli Studenti, 
segnando un passag-
gio politico di gran-
de valore per l’intero 
movimento giovanile. 
Con l’elezione di Luigi 
Castaldi a Vicepresi-
dente della Consulta, 
GN ottiene un ricono-
scimento istituzionale 
che testimonia l’impe-
gno crescente dei suoi 
militanti e la capacità 
di rappresentare le esi-
genze e le aspettative 
degli studenti modene-
si.
Un risultato che va oltre 
la semplice presenza 
numerica: l’elezione del 
nostro rappresentante 
sancisce la progres-
siva radicalizzazione e 
strutturazione del mo-
vimento nel territorio 
provinciale, confer-
mando che Gioventù 
Nazionale è un atto-
re credibile e sempre 
più influente anche nel 
mondo studentesco.
Il lavoro svolto in questi 
anni sui territori, nelle 
scuole e nell’università 
trova oggi una nuova 

e importante sponda 
istituzionale. La pre-
senza nella Consulta 
Provinciale permetterà 
di portare avanti bat-
taglie concrete su temi 
come il diritto allo stu-
dio, la sicurezza nel-
le scuole, il merito e la 
valorizzazione delle ec-
cellenze, dando voce 
a quegli studenti che 
troppo spesso non si 
sono sentiti rappresen-
tati.
L’elezione di Luigi è solo 
un punto di partenza: 
un segnale forte che 
incoraggia Gioventù 
Nazionale Modena a in-
vestire ancor più ener-
gie in questo versante, 
ampliando il proprio 
impegno accanto a 
quello già consolidato 
nei comuni e negli ate-
nei.

Una nuova generazio-
ne si affaccia alle isti-
tuzioni provinciali con 
idee chiare, entusia-
smo e responsabilità: e 
questa volta, porta con 
sè i colori di Gioventù 
Nazionale, il Tricolore.

CONSIGLI PER REGALI
NATALIZI DA PATRIOTI

PRENOTA LA TUA FELPA DA PATRIOTA O FAI 
UN REGALO AD UN AMICO!

Prenotazioni su giovani@fratelliditaliamodena.it

tel:+393934202317
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Abbiamo letto un volume originale nel 
senso più profondo del termine: un ritorno 
all’origine del pensare. Attualissimo per-
ché affronta, con approccio nuovo, il tema 
dell’Intelligenza Artificiale. Si tratta del sag-
gio dialogico di Enrico Arduin, Hegel e l’In-
telligenza Artificiale. Dialogo con ChatGPT 
su Assenza ed Esistenza, pubblicato da 
InSchibboleth. La prefazione di Massimo 
Donà e il contributo di Gianfranco Bettin in-
troducono con chiarezza le tesi dell’autore 
e il quadro teorico affrontato.

Il dibattito sull’AI è spesso polarizzato tra 
entusiasmo e allarmismo. Arduin, invece, 
sceglie il confronto diretto con l’AI, discu-
tendo temi hegeliani considerati da molti 
estranei alle macchine. Nella prima parte 
dialoga con il plugin “Mr. Logical”, poi con 
un modello più avanzato di Cha-
tGPT e infine con GPT-4.5. 

L’autore mostra come la tecno-
logia contemporanea segni un 
possibile punto d’incontro tra 
dimensione biologica e capa-
cità computazionale. Come os-
serva Donà, il dialogo mette a 
confronto la fragilità dell’essere 
senziente con l’azione simboli-
ca prodotta da processi senza 
identità corporea.

Al centro c’è la dialettica hege-
liana, interpretata oltre le letture 
scolastiche. In Hegel, i concetti 
di Dio e Religione sono dinami-
ci, mai reificati: ogni determina-
zione dell’Assoluto è destinata 
alla propria autocancellazione. 
Arduin richiama anche la “man-
canza” lacaniana, motore del 
desiderio umano e limite di ogni 

tentativo di fissare il reale. Hegel e Lacan diventa-
no così strumenti per capire il rapporto tra le nostre 
esistenze incarnate e i processi computazionali che 
modificano il nostro rapporto con il mondo.

La “contraddizione” hegeliana è il fulcro interpretati-
vo: essa chiarisce l’intreccio tra essere e non-essere 
e permette di affrontare anche temi etico-politici, 
come il legame tra potere e libertà. Arduin applica 
questo concetto alla futura evoluzione dell’AI, pre-
vedendo l’avvicinamento tra processi digitali e co-
scienza analogica. La soluzione, però, non è una 
sintesi pacificata: intelligenza computazionale e 
analogica devono restare nella loro tensione irrisol-
ta, riproponendo il problema antico della significa-
zione.

Hegel e l’Intelligenza Artificiale
di Giovanni Sessa
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